
Parrocchia  –  SANT’AGOSTINO
(PT)

Prioria Abitanti : 1800 Vicariato : Suburbio est Provincia di : Pistoia Indirizzo : Via
S. Agostino 38 -51100 Pistoia Telefono : 0573 934148 cel. 3669519129 Email :
santagostino@diocesipistoia.it

Parroco : Tempestini Don Luciano

Il toponimo Sancto Augustino, documentato fin dai primi anni del secolo XI (RCP,
Canonica, 36, cartula offertionis del 1004 Novembre), fa ritenere che fin dall’alto
Medioevo esistesse una chiesa con questo titolo. Ma nello stesso anno 1004 è
ricordata anche la ecclesia S. Donati in locus qui dicitur ad S. Augustino (ibidem),
confermata nel 1006 (ibidem 38). La località era prope fluvio Bura (ibidem e Libro
Croce, app. 5, breve del 1101 aprile), il cui alveo anteriore alle modifiche fluviali
dei secoli XII e XIII corrispondeva all’attuale via della Bure vecchia, che si trova a
levante ed a poca distanza dalla chiesa di S. Agostino. Mancano notizie successive
della  chiesa di  S.  Donato;  non si  sa quindi  se essa corrisponda o meno alla
ecclesia S.  Augustini  già  ricordata in una cartula offertionis  del  Marzo 1038
(ibidem, 75). La chiesa di S. Agostino è regolarmente registrata negli elenchi delle
decime, tra le chiese suburbane (Decime, I, 1207; II, 1317). Nel secolo XIV fu
unita al Capitolo della cattedrale (FIORAVANTI, p. 327, che fornisce la data del
1376); così che nei verbali delle visite pastorali è registrata in modo autonomo
solo in epoca più tarda (Visita 1524, c. 47v; Visita 1541, c. 4r: ecclesia S. Gostini).
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Ancora nel secolo XVII risultava come “chiesa vicaria unita alla Sacrestia di S.
Zeno” (Chiese 1699 c. 73r). La parrocchia fu istituita con decreto del vescovo
Ricci del 22 Luglio 1783 (AVP, I, Relazioni, 1933 1936). La chiesa fu radicalmente
ristrutturata nello stesso periodo (ACP, D. 71, 1).
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